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Rilevare. analizzare e archi-
viare informazioni sul terri-

torio: oggi èpossibile farlo in mo-
do sempre più preciso e innovati-
vo. Letecnologie per il telerileva-
mento, ossia l'acquisizionea di-
stanza di dati sull'ambiente, sul
territorio e sugli elementi che lo
compongono, stanno vivendo
una costante evoluzione. Tanto
che esiste ormai un'ampia gam-
ma di tipologie di satelliti, nati
per esigenze differenti e con ca-
ratteristiche tecnologiche altret-
tanto diverse. Soprattutto per
ciò che riguarda il grado di riso-
luzione, misurabile in almeno
tre dimensioni.

In primo luogo quella spazia-
le: la risoluzione dei satelliti può
passare da un pixel per chilome-
tro, come nel caso di rilevamen-
to su scala globale, fino a pixel
con dimensioni submetriche.
Ma anche in termini di spettro,
o energia (elettromagnetica o lu-
minosa) degli oggetti, con possi-
bilità di acquisire informazioni
su poche bande cromatiche fino
a sistemi multispettrali o iper-
spettrali. Un'ulteriore dimen-
sione. quella temporale. deter-
mina la frequenza di acquisizio-
ni di immagini su uno stesso ter-
ritorio: da qualche settimana a
pochigiomi.

Ma per fare telerilevamento
non è imperativo ricorrere alla
tecnologia satellitare. A ben ve-
dere, anche una semplice foto-
grafia è una forma di telerileva-

mento, per quanto i dati acquisi-
ti non consentano di ottenere
misure quantitative sul paesag-
gio. Decisamente più interes-
sante è il caso dei laser scanner,
strumenti che permettono di ri-
levare oggetti e strutture tridi-
mensionali con grado variabile
di risoluzione. Dispositivi suffi-
cientemente agili da poter esse-
re impiegati su velivoli, tipica-
mente elicotteri o piccoli aerei.

Anche e soprattutto grazie ai
progressi del telerilevamento, i
Sistemi informativi territoriali
stanno acquisendo un'impor-
tanza crescente. Si tratta di sof-
tware per la gestione, l'analisi e
l'archivio dei dati di natura terri-

toriale, quali ad esempio l'uso
del suolo in una data porzione
geografica, spesso al servizio di
enti pubblici preposti alla ge-
stione del territorio.

E-laser è una giovanissima
impresa spin-off dell'Universi-
tà di Udine specializzata
nell'elaborazione di dati teleri-
levati, soprattutto mediante la-
ser scanning. e più in generale
in molte delle applicazioni di
geomatica computazionale. Og-

gi opera presso il Parco scienti-
fico e tecnologico di Udine,
avendo beneficiato di un contri-
buto nell'ambito di Techno Se-
ed, progetto di selezione di idee
innovative nel campo delle tec-
nologie informatiche e delle te-
lecomunicazioni. Nel Parco, ge-
stito da Friuli innovazione cen-
tro di ricerca e di trasferimento

tecnologico. sono attualmente
insediate una trentina di realtà
tra imprese e laboratori di ricer-
ca, 12 delle quali sono start-up
ad alto contenuto tecnologico.

L'idea di innovazione, che
prende spunto da un progetto
di ricerca congiunto Italia-Slo-
venia realizzato tra il 2003 e il
2007, è stata quella di realizza-

Al .. ggi x. U laser
scanner permette
diottenereuna
nuvola di punti
"jnterpretabile",
perottenere
informazioni
biometrichedi
ogni singolo
albero. Sotto
l'immagine di una
porzione di bosco
affiancata a una
sua riproduzione
digitale

re un sistema di analisi e gestio·
ne di dati telerilevati per la ca-
ratterizzazione morfometrica,
biometria e strutturale degli
ecosistemi forestali. Il prodot-
to, che prende il nome di Data-
base for forest planning
(Dbfp), è nato mediante proget-
tazione di algoritrni, procedure
e metodi di analisi che consen-
tono di estrarre dai dati laser
scanning informazioni di natu-
ra puntuale sui singoli alberi,
ottenendo risultati paragonabi-
li ai rilievi diretti in campo (ol-
tre che decisamente meno di-
spendiosi) anche in aree imper-
vie e difficilmente accessibili.

Il laser scanner viene traspor-
tatoda un vettore aereo. dotato di .
un telemetro in grado di misura-
re la distanza tra il velivolo e il ter-
reno. Un apparato di navigazio-
ne inerziale (che permette di defi-
nire l'orientamento del laser) e
un'antenna Gps (che rileva la p0-
sizione dell'aereo) consentono
di ottenere una nuvola di coordi-
nate di punti tridimensionali,
che descrive la superficie e gli og-
getti rilevati. Una nuvola "inter-
pretabile", mediante i più oppor-
tuni algoritrni, per ottenere infor-
mazioni biometriche, dall'altez-
za al diametro del fusto, di ogni
singolo albero. A livello aggrega-
to, è quindi possibile produrre
analisi e statistiche sul popola-
mento forestale,la distribuzione
della biodiversità e degli habitat
su un dato territorio, la quantifì-
cazione del carbonio e del ri-
schio di incendi. Oltre all'esplo-
razione virtuale del dataset fore-
staIe, importante ausilio per gli
enti di gestione e pianificazione
territoriale.

In futuro, sarà possibile appli-
care DbfP, già testato con succes-
so negli ecosistemi boreali e alpi-
ni, anche in ambiti territoriali
meno prossimi, come ad esem-
pio le foreste tropicali.
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